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Cassazione/1. Condanne confermate per il crollo del Convitto nel sisma del 2009

Posizioni di «garanzia»
senza limiti formali

Giovanni Negri
MILANO

pSono rimasti inerti di fronte 
alla gravità dello sciame sismico
che colpiva L’Aquila già da mesi.
E che era particolarmente insi-
stente la notte del crollo del Con-
vitto nazionale, con tre ragazzini
morti e due feriti, il 6 aprile 2009,
mentre i due imputati, entrambi 
con posizione di garanzia, 
avrebbero dovuto dichiarare da 
tempo l’inagibilità della scuola 
la cui instabilità era nota. Alme-
no quella notte, avrebbero potu-
to organizzare l’evacuazione de-
gli studenti. Per queste ragioni la

Cassazione, sentenza n. 2536 de-
positata ieri, ha confermato le 
condanne per omicidio colposo 
e lesioni per l’ex rettore del Con-
vitto e per l’allora dirigente pro-
vinciale responsabile dell'edili-
zia scolastica.

«La situazione di allarme si-
smico era talmente conclamata 
che il sindaco di L’Aquila aveva 
disposto la chiusura di tutte le 
scuole del centro storico», ricor-
da la sentenza. Se fosse stata fat-
ta la valutazione di pericolosità, 
«non sarebbe mancata una ana-
loga ordinanza di inagibilità che 
avrebbe salvato gli allievi del
convitto».

La Cassazione, poi, sul piano
più squisitamente giuridico, in-
terviene a favore di una conce-
zione sostanziale della posizio-
ne di garanzia. In questo senso, è
maestra la sentenza delle Sezio-
ni unite penali del 24 aprile 2014 
sulla vicenda ThyssenKrupp, 
per la quale la posizione di ga-

ranzia può essere prodotta non 
solo da un’investitura formale,
ma anche dall’esercizio di fatto 
delle funzioni tipiche delle di-
verse figure di garante. Di parti-
colare importanza è allora con-
centrare l’attenzione sulla con-
creta organizzazione della ge-
stione del rischio: milita in
questo senso, osserva la Corte, 
l’articolo 299 del Testo unico 
sulla sicurezza del lavoro.

Del resto, avverte la sentenza,
bisogna fare riferimento «a una 
visione eclettica della fondazio-
ne del ruolo di garanzia che ha in
parte superato la storica conce-
zione formale. Si è sviluppata
una elaborazione sostanzialisti-
co-funzionale che non fa più le-
va tanto su profili formali quanto
piuttosto sulla funzione dell’im-
putazione per omissione, con-
nessa all’esigenza di natura soli-
daristica di tutela di beni giuridi-
ci attraverso l’individuazione di 
un soggetto gravato dal ruolo di 

garante della loro protezione».
Si tratta di un’impostazione

che, agli occhi dei giudici della 
Cassazione, presenta una plura-
lità di vantaggi. Innanzitutto, 
nella prospettiva dell’ordina-
mento penale, seleziona in sen-
so restrittivo il dovere di agire 
nell’ambito di una sterminata li-
sta di obblighi presenti nell’ordi-
namento» 

In questo modo possono an-
che essere fronteggiate situa-
zioni nelle quali, anche se esiste 
un vizio della fonte contrattuale
dell’obbligo, c’è stata l’assunzio-
ne effettiva di un ruolo di garan-
te, la cosiddetta, precisa la Cor-
te, presa in carico del bene pro-
tetto. Come pure possono esse-
re affrontate situazioni 
analoghe a quelle previste dalla 
fonte legale dell’obbligazione,
come nel caso della consolidata 
convivenza in un rapporto fami-
liare o istituzionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Va privilegiata
una lettura
sostanziale
del ruolo assunto

Codice della strada. Sul filo di lana modifica della Camera

Per l’omicidio stradale
nuovo passaggio al Senato

GIUSTIZIA E SENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Maurizio Caprino

pIl disegno di legge sul-
l’omicidio stradale cambia
ancora, a sorpresa. Garanten-
do l’immunità dall’arresto in
flagranza a chi si ferma per 
soccorrere i feriti dopo aver
causato “solo” lesioni gravi o
gravissime. Una sola modifica
apportata ieri dalla Camera ri-
spetto al testo che sembrava 
ormai definitivo, dopo che il 
Governo - lo scorso dicembre
- lo aveva riscritto ponendovi
la questione di fiducia su cui il
Senato aveva dato voto favo-
revole. Dunque, ora il testo
dovrà tornare a Palazzo Ma-
dama e i tempi per l’approva-
zione definitiva si allungano
di poche settimane.

Al momento, sembra che le
conseguenze finiscano qui e 
che quindi l’approvazione fi-
nale non sia messa in pericolo. 
Però va registrato che, contra-
riamente a quanto accadeva in
autunno (si veda Il Sole 24 Ore 
del 29 ottobre 2015), l’omicidio 
stradale ha assunto anche una 
rilevanza politica. E ieri, dopo 
la battuta d’arresto alla Came-
ra, sono riemerse alcune delle 
perplessità tecniche sollevate 
da più parti e riprese da qual-
che parlamentare. Due ele-
menti che non consentono di 
essere del tutto certi degli esiti.

La modifica apportata ieri,
contenuta in un emendamento
di Francesco Paolo Sisto (For-
za Italia) approvato a scrutinio
segreto, è un altro ammorbidi-
mento del testo sul fronte del-
l’arresto in flagranza. Un ner-
vo scoperto per le associazioni
delle vittime della strada, per i 
tanti casi in cui i responsabili di
gravi incidenti sono arrivati al 
processo senza aver trascorso 
neanche un giorno in carcere, 
nemmeno se erano risultati 
ubriachi o drogati.

Così inizialmente il Ddl

prevedeva l’arresto obbliga-
torio in flagranza in ogni caso
di omicidio stradale, cioè di
morte per incidente causato
da chi guida sotto l’effetto di
alcol o droghe o a velocità 
“spropositata” o passando col
rosso o commettendo infra-
zioni ritenute particolarmen-
te pericolose (contromano,
sorpasso con striscia conti-
nua o vicino alle strisce pedo-
nali, inversione vicino a dossi
curve o incroci). In caso di le-
sioni personali stradali (cioè
causate dalle stesse violazioni
appena citate) gravi o gravis-
sime, era previsto l’arresto fa-
coltativo in flagranza. A otto-
bre la Camera stessa aveva li-

mitato l’arresto obbligatorio 
ai soli casi di omicidio legati
ad alcol e droga. Ora si aggiun-
ge il fatto che l’arresto facolta-
tivo viene escluso per chi si 
ferma a prestare soccorso.

Una misura che teorica-
mente serve a limitare i casi di 
pirateria stradale, istituendo 
una “premialità” per chi non 
scappa. Ma solo l’esperienza 
dirà se sarà davvero così: le fasi
immediatamente successive a 
un incidente sono tanto conci-
tate da indurre comportamen-
ti spesso non razionali né line-
ari. Sotto questo profilo, diver-
rà importante valutare caso 
per caso la posizione di chi ini-
zialmente si allontana per poi 
ritornare sul luogo del sinistro 
nel giro di pochi minuti. 
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Cassazione/4. Compagini con Spa ed Srl

Nelle società di fatto
fallimento esteso
alle socie di capitali
Angelo Busani

pL’esistenza di una società di 
fatto può essere configurata an-
che se soci ne siano una pluralità 
di società di capitali. Se, dunque, 
fallisce la società di fatto, il falli-
mento si estende alle società di 
capitali socie in essa. Lo ha deci-
so la Cassazione nella sentenza 
n. 1095 depositata ieri.

Accennato che con la riforma
del 2003 è stata definitivamente 
sancita la possibilità di una socie-
tà di capitali di partecipare a una 
di persone, la Corte affronta una 
cospicua serie di tematiche, 
strettamente collegate:
equale sia la conseguenza della 
mancanza della deliberazione 
assembleare prescritta dall’arti-
colo 2361, comma 2, del Codice 
civile, per l’assunzione, da parte 
della società per azioni, di una 
partecipazione in una società 
comportante l’illimitata respon-
sabilità per le obbligazioni di 
quest’ultima;
rse l’articolo 2361, comma 2, 
dettato in tema di spa, si applichi 
anche alla srl;
tse il fallimento di una società 
di fatto, di cui una società di capi-
tali sia riconosciuta socia, com-
porti il fallimento per estensione
anche di quella di capitali socia 
della società di fatto fallita.

Sul punto della validità e del-
l’efficacia della decisione degli 
amministratori di una spa, circa 
l’assunzione di una partecipa-
zione in una società di persone 
(comportante l’illimitata re-
sponsabilità del socio) senza che
la questione sia stata portata al-
l’approvazione dei soci, la Cassa-
zione conclude che la norma sul-
la competenza dei soci in questa 
materia non comporta la invali-
dità dell’atto di acquisizione del-
la partecipazione in una società 
personale che gli amministratori
di spa compiano senza rimettere
la questione ai soci. Ciò in quanto
l’autorizzazione che la legge ri-
chiede ai soci (circa l’assunzione
di partecipazioni in società di 
persone) vale solo sul piano dei 

rapporti interni alla società; ad 
esempio, l’acquisto non autoriz-
zato comporta la revocabilità 
dell’amministratore per giusta 
causa nonché la sua responsabi-
lità patrimoniale qualora l’as-
sunzione della partecipazione in
questione comporti un danno 
per la società acquirente. 

D’altro lato, nei rapporti ester-
ni (cioè con riferimento all’atto 
che gli amministratori compia-
no per acquisire la partecipazio-
ne nella società di persone che 
comporta l’illimitata responsa-
bilità di quella di capitali per i de-
biti della partecipata), la man-
canza di una decisione dei soci 
sull’acquisizione della parteci-
pazione nella società di persone 
non inficia validità ed efficacia 
dell’atto di acquisizione: l’agire 
degli amministratori impegna in
ogni caso la società che ammini-
strano, salvo si riesca a provare 
(ma è prova praticamente im-
possibile) che si tratti di attività 
compiuta con terzi i quali abbia-
no agito intenzionalmente per 
procurare danno alla società con
la quale essi hanno contrattato.

Peraltro, per le srl, la questio-
ne nemmeno si pone: secondo la 
Cassazione, l’articolo 2361, com-
ma 2, del Codice civile non si ap-
plicherebbe al di fuori del peri-
metro della spa. 

Da tutte queste premesse la
Cassazione infine fa discendere 
il fulcro della sua decisione: dato 
che l’assunzione di una parteci-
pazione in una società personale
da parte di una società di capitali 
è ammissibile e validamente ef-
fettuata anche senza una deci-
sione dei soci (e, quindi, per ope-
ra dei soli amministratori), è ben 
configurabile una società di fatto
tra società di capitali. Ne conse-
gue ulteriormente che, se la so-
cietà di fatto fallisce, il fallimento
si estende, ai sensi dell’articolo 
147 della legge fallimentare, a tut-
ti i suoi soci illimitatamente re-
sponsabili e, quindi, anche ai suoi
soci che siano società di capitali.
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Cassazione/3. Direttiva vittime di reato

Minaccia: norme Ue
per valutare
la vulnerabilità
Patrizia Maciocchi
ROMA

pPer capire quanto una 
minaccia sia in grado di for-
zare la volontà, bisogna va-
lutare la vulnerabilità del de-
stinatario, basandosi sulle 
indicazioni fornite dalla di-
rettiva che tutela le vittime
di reato (2012/29 Ue in vigo-
re dal 20 gennaio scorso). La
Cassazione, con la sentenza
2702 depositata ieri, confer-
ma la condanna per estorsio-
ne a carico dell’imputata che
aveva minacciato la “clien-
te” (alla quale cedeva dosi di
droga) di fare rivelazioni in 
grado di danneggiare lei e la
sua famiglia se non le avesse
dato del denaro. Invano la di-
fesa cerca di dimostrare che
la minaccia non era idonea a
coartare la volontà della vit-
tima e dunque a far scattare il

reato di estorsione. 
La Corte di cassazione, per

dimostrare il contrario, fa ri-
corso alle chiare indicazioni
dettate dalla direttiva
29/2012 che rafforza i diritti,
l’assistenza e la protezione
in favore delle vittime di rea-
to. La norma, recepita con il
Dlgs 212/2015 e operativa dal
20 gennaio, consente di indi-
viduare (articoli 22 e seguen-
ti) i profili di vulnerabilità
della vittima, basandosi sul-
le sue caratteristiche perso-
nali e sulla natura e le circo-
stanze del reato. 

La Suprema corte precisa
che più marcata è la vulnera-
bilità e maggiore è la «poten-
zialità coercitiva di compor-
tamenti anche “velatamente”
e non scopertamente minac-
ciosi». Per la Cassazione for-
ma e modo della minaccia so-
no indifferenti perché questa 
si può manifestare in molti 
modi, scritti o orali, impliciti o
espliciti, reali o figurati: ciò 
che conta sono le circostanze
concrete, da quelle ambienta-
li alla personalità sopraffat-
trice dell’agente. 

Dirimente è la condizione
soggettiva della vittima vista 
come persona di normale im-
pressionabilità, ed è irrile-
vante che si verifichi un’ effet-
tiva intimidazione. 

Nel caso esaminato, diret-
tiva alla mano, la Cassazione 
ritine che le lettere scritte dal-
l’imputata avessero un reale 
effetto intimidatorio anche 
tenuto conto dello stato di 
vulnerabilità della destinata-
ria. La vittima si trovava, in-
fatti, in condizioni di «de-
pressione nevrotica, disturbo
della personalità borderline 
ed abuso alcolico». Uno stato,
secondo i giudici, che non le 
lasciava alternativa tra cede-
re al ricatto della ricorrente o 
subire le sue incontrollabili 
rivelazioni .
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Cassazione/2. Solo l’adozione dei modelli organizzativi permette alla società di sfuggire alla condanna per omicidio colposo

Sicurezza sul lavoro, scudo 231
MILANO

pPaga la società, oltre ai diri-
genti, per l’omicidio colposo del
dipendente. La mancata adozio-
ne dei modelli organizzativi con-
duce così diritti a una sanzione
pecuniaria di 80mila euro a cari-
co dell’impresa. Infatti, nei reati 
colposi d’evento, «uil finalismo 
della condotta prevista dall’arti-
colo 5 del decreto legislativo n.
231/2001 è compatibile con la non
volontarietà dell’evento lesivo, 
sempre che si accerti che la con-
dotta che ha cagionato quest’ulti-

mo sia stata determinata da scel-
te rispondenti all’interesse del-
l’ente o sia stata finalizzata all’ot-
tenimento di un vantaggio per 
l’ente medesimo». A puntualiz-
zarlo è la Corte di cassazione con
la sentenza n. 2544 della Quarta 
sezione penale depositata ieri. 

È stata così confermata la con-
danna inflitta in appello a una srl 
attiva nel settore edile per la mor-
te di un dipendente. La difesa del-
la società aveva sostenuto che i 
giudici di merito avevano affron-
tato la questione della responsa-

bilità dell’ente come se fosse una
conseguenza automatica della 
responsabilità degli imputati. 
Quando invece la condotta del 
rappresentante legale della so-
cietà non sarebbe stata funziona-
le a un vantaggio dell’ente.

La Cassazione però ricorda
che il requisito dell’interesse esi-
ste anche quando la mancata 
adozione della disciplina antin-
fortunistica rappresenta l’esito 
di una scelta indirizzata a rispar-
miare sui costi d’impresa. Pur 
non volendo il verificarsi dell’in-

fortunio a danno del lavoratore, 
pertanto, l’autore del reato ha 
violato consapevolmente la di-
sciplina a presidio della sicurez-
za puntando a soddisfare un inte-
resse dell’ente. Il vantaggio inve-
ce comporta la concretizzazione
di una politica d’impresa disat-
tenta alla materia della sicurezza
del lavoro con un contenimento 
della spesa e una massimizzazio-
ne del profitto. La responsabilità 
allora poteva essere esclusa solo 
dimostrando l’adozione dei mo-
delli e la vigilanza sulla loro ap-
plicazione da parte di un organi-
smo autonomo.

G. Ne.
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IL PUNTO
Il guidatore che si ferma
a soccorrere i feriti
viene escluso
dall’applicazione
dell’arresto in flagranza

pOmicidio volontario per 
dolo eventuale. Nonostante la 
Cassazione lo avesse escluso 
rinviandole la precedente con-
danna, la Corte d’appello di To-
rino ha confermato quest’accu-
sa per Ilir Beti, il guidatore che il 
13 agosto aveva ucciso quattro 
ragazzi francesi guidando in 
stato di ebbrezza e contromano 
sull’autostrada A26 presso Ova-
da (Alessandria). E così l’altro 
ieri lo ha condannato a 18 anni e 
quattro mesi, contro i 14 anni e 
otto mesi che erano stati chiesti 
dal procuratore generale, che si 
era attenuto alle indicazioni del-
la Cassazione, qualificando il re-
ato come omicidio colposo.

Solo il deposito delle motiva-
zioni della nuova sentenza 
d’appello potrà chiarire questa 
sorprendente conclusione. C’è 
attesa per vedere le argomenta-
zioni che hanno indotto la Cor-
te a “disattendere” una pronun-
cia (la 18220/2015 della Prima se-
zione penale) con cui la Cassa-
zione aveva sostanzialmente 
demolito l’applicazione del do-
lo eventuale agli incidenti stra-
dali (si veda Il Sole 24 Ore del 13 
marzo e del 1° maggio 2015). Il 
problema principale è la man-
canza di prove certe sul fatto 
che il conducente avesse una 
personalità e una condotta tali 
da dimostrare in modo diretto e
inequivocabile la certezza della
gravità delle possibili conse-
guenze della sua guida e l’accet-
tazione di esse.

M.Cap.
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CONDANNA IN APPELLO 

Dolo eventuale
nonostante
la Cassazione

QUOTIDIANO DEL DIRITTO
Focus sulla titolarità
del rapporto
sostanziale controverso

Tutto il meglio del gruppo 24 
Ore per avvocati, giuristi d'im-
presa, notai e magistrati in un 
unico abbonamento digitale. 
Oggi rassegna di massime 
sull’eccezione relativa alla 
titolarità del rapporto sostan-
ziale controverso.

www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Parere. Sì alle regole

Processo
telematico
nei Tar 
al traguardo 
Antonello Cherchi
ROMA

pIl processo telematico nei
Tar e al Consiglio di Stato ve-
de il traguardo. Spostato più 
volte - da ultimo con il mille-
proroghe (il Dl 210/2015, in cor-
so di conversione), il debutto è 
stato fissato al 1° luglio prossi-
mo, per la mancanza delle re-
gole tecniche. Ma ora l’addio 
alla carta da parte della giusti-
zia amministrativa ha sistema-
to tutti i tasselli e può comin-
ciare. La sezione atti normativi
del Consiglio di Stato ha, infat-
ti, dato parere positivo alle re-
gole tecniche messe a punto 
dalla Presidenza del Consiglio.

Il decreto è, dunque, pronto
per la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale. Da quel mo-
mento scatterà la sperimenta-
zione del processo telematico, 
fase che si concluderà il 30 giu-
gno. Dal 1° luglio, gli atti proces-
suali presso presso i Tar e il 
Consiglio di Stato non saranno
più cartacei.

Nel parere si rileva, tuttavia,
come il decreto preveda che i 
ricorsi pendenti al 1° luglio con-
tinuino a utilizzare la carta e 
che la telematica si applichi so-
lo ai nuovi processi, quelli pre-
sentati dal 1° luglio. E questo 
contrariamente a quanto stabi-
lito dalla norma primaria, che 
vorrebbe informatizzati anche
i processi pendenti. L’invito al 
Governo è,pertanto, di inter-
venire per adeguare la norma 
primaria alla previsione del re-
golamento. Intervento che de-
ve riguardare anche altre parti 
del Codice del processo ammi-
nistrativo, così da non creare 
difficoltà di applicazione del 
processo telematico. Al riguar-
do il Governo si sta già muo-
vendo per inserire un emenda-
mento nel milleproroghe.
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IN EDICOLAIN EDICOLA

IN EDICOLA CON IL SOLE 24 ORE A € 9,90 IN PIÙ*
OPPURE DISPONIBILE IN FORMATO PDF SU WWW.SHOPPING24.IT

Tutte le novità fiscali 2016 in un’unica guida pratica, con gli approfondimenti operativi degli esperti del
Sole 24 Ore, arricchiti da casi pratici, schemi illustrativi e risposte a quesiti. Nel dettaglio: le novità
e le conferme per gli immobili, le modifiche al reddito d’impresa, deduzioni, detrazioni e crediti
d’imposta, il regime Iva e quello forfettario, beni strumentali e assegnazioni ai soci, controlli e sanzioni.
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